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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA la CO~IMISSIOr~E PER~IANEl~TE 
(AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO) 

SUL 

DISEGNO DI -LEGGE 

d'iniziativa del S e natore LAMBE RTI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L' 11 MAGGIO 1950 

Comunicata alla Presidenza il 31 maggio 1951. 

Provvidenze a favore della cinematografia .popolare e educativa, 
e della cinernatografia a formato ridotto di sedici millimetri. 

· ONOREVOLI SENATORI. ...:..._ La potenza stru- uso domestico, cui sono allacciabili con sem
mentale del cinema per la diffusione della col- plice presa d'innesto. Questi vantaggi poi, si 
tura fra i popoli e, sopratutto, per la elevazione estrinsecano naturalmente nella inutilità di 
sociale delle classi più, umili è ormai verità ri- costosi dispositivi di sicurezza, e di cabine 
conosciuta. Da ciò- ovviamente scaturisce che blindate e ingombranti. Nondimeno, da qual
una più estesa e capillare diffusione fra i vari che tempo a questa parte è stato con crescente 
strati popolari di questo moderno mezzo pressione reclamato, in proposito, lli). inter
.au,diovisivo, specialmente nei centri minori 1 vento legislativo e dalla stampa in genere e 
e più, lontani dalle città, così nelle scuole come ancor più da quella specifica, e da congressi 
nelle famiglie, è più, sicuramente raggiungibile l di pedagogisti, . di cineam&tori, di tecnici, di 
·col cineridotto. Alla portata anche di piccole produttori e di noleggiatori, oltre che da ge
borse·, esso gode, a confronto del cinema nor- stori di sale finora in azione a prezzo di non 
male, di grandi ·vantaggi. Le pellicole sono lievi · sacrifici. La scarsità infatti del mate
ininfiammabili e i proiettori, molto meno mac- riale filmistico in circolazione, la mancanza 
chinosi, sono di facile tras_porto non solo, ma di premi di incoraggiamento alla produzione 
vengono alimentati nella dinamica e nella 
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di nuove e sempre più rispondenti opere, la 
proiezione dalla comune energia elettrica per tenuità degli incassi, la gra.vosità dei balzelli, 
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1e lungag~ni degli incombenti burocratici per 
oilterre t 1-'ape:vtura di nuovi locali, costitui
scono altrettanti motivi di grave. remora a 
una p~ù intensa, adeguata e s~lta produzione 
strumentale e filmisti-ca, ciò · che scoraggia 
ogni iniziativa tendenté alla costruzione e al 
funzionamento di nuovi esercizi. 

* * * 

scopo di invogliare i produttori a eseguire 
sempre più frequenti riduzioni in 16 milli
metri di film che sono stati a normale passo 
direttamente ripresi. Tale proroga consiste
rebbe in realtà, rispettivamente di un anno

. per i film · ·q-ualsiasi metraggio e d~ due/ 
mesi per quelli cosidetti di «attualità)), 

La legge n. 958, peraltro, nell'articolo 14, 
concede già al produttore per · ogni film nazio
nale a lungometraggio, ritenuto meritevole 
secondo i requisiti ivi determinati, e «per un 
periodo di cinque anni dalla sua prima proie
zi'one, un contributo pari al dieci per cento 
dell'introito lordo degli spettacoli nei quali il 
film nazionale sia stato proiettato. Una ulte
riore quota dell'otto per cento dell'introito 
su detto., e per lo stesso periodo di tempo, 
concede altresì e sempre a titolo di prerp.io 
ai, fi1m rche ne siano stati riconosciuti merite-
• • l· ' 

voli per il loro particolare _valore artistico : . » 
cinema d'amatori, quali mezzi più idonei alla I termini a quo e ad quem, per il godimento di 
realizzazione del fine. Nè d èb1o rch"'e c:ID":rt'T a ,, r 

Il senatore Lamberti, con il suo disegno. di 
legge, .si propone di rimuovere alcuni fra i più 
importanti di questi ostaceli e suggerisce (arti
colo l) la istituzione presso la Presidenza ·del 
Consiglio dei Ministri df una commissione 
consultiva per l'esame dei problemi che inte
ressano la cinematografia edT(-c'3Jtiva, ·strutti va 
e popolare, npnchè di quelli ri ettent' lo svi
luppo e la disciplina de_lia cinematografia a for
mato ridotto 16 milf · . tri e j del 'cosi'dètt" 

tale beneficio, sono stabif.iti dalla data dell'en-
l'~pprovazdionet· di questlo proget,to di legg~ il trata in vigore della legge e fino al31 dicembre 
mnema e uca Ivo-popo are avra enorme Im-

1954 
pulso e ne beneficerà sensibilmente .l'ind &tria ., ·~~ . .., 
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• • • 1 •· ' ' Widga-menilla't •ne ar Ico o . e a s essa 
naZionale piccola e grande, Intesa a. produrre , · . 
'l · t 'al · fil . .~=· legge e concesso al film nazionale a cortome-
I necessario ma eri e meccaruco e miSliiCO. . t 'b t . 

1 
t · · t 

* * * 
~ • • ? "} ' 

Una diffi.col~ ~1lott~tria, è dir non. ~eve co~to, . 
si presenta pregiudizialmente ali esame del 
progetto: il parere sfavorevole della Oorrrmis
sione per le finanze e il tesoro. 

Va chiarito subito che nel progett~ non vi è 
ac@~llllOl pur t minimo · a ls"tfcltnzm;mentiii :.ehengra · 
vitrio· sui bi-l~noi-0! dell() Stato Glri: ar~icoli: · :ner3ìi
t:OO\ à jJC01ft ntli(}@ rfinro.N.tzW;'ll:irO! 1 sonoo ih·2 1ih~ 
e tiJ . .;: 

-.&Lco:tniné.Ut ~ d~ll " i['~(!)WT 1 .2. nÈrnd·a · ril:6~arsfih 

a:t:Uitù,-006 ·eli ~netJ.~~suàf, · imat p·al'te} ewgòn · 
so ti..lro!té. i e p9lt1()t :· « d.i 16 m:ill[!metm:iJ » a ~.rleei~ 
sazie-n: -d ~teste letteratle'd6ll~ 1a pamt · d~ll aJT! 

tid6W.:~7.'delfa legge -.2.9· di'C6nib:ue :H149r n. 958'~ 
r :n . ptirot1 càpoverstlf l dijllo , stesso·n aJ~t:icolo j . 

· irrvecé~J lpr~veffeJ .sì uRaf· con~ssione specifica; ~ a ' 
fav(jfettl.ei_.. -fì1m.~ a .. form.àlmr n0rm:ale: iche.r-vengan(i) 
ri~ttl ar-·-":formarto c l~ mil:li<inet · w alle r· còpie • 
cll~1 n~ l dmv~ra~,~ ,:ma,, già pre-visrtr.Y1 sostan- · 
zFal:ttl 'tlt~v e sfutbili1fa>,dulbt.9-1e-ggé. in . emenda
zifò'nQ)f ... t~ne 1 e~ èssiòli~ d~Vl'~bb:e1~ esosere11 solo 1 

~'l~~~ 11~1 i térHiìs1.1eì di . applica;mne;. allo) 

traggio « un con ri u o pari a re per cen o 
dell'introito lordo degli spettacoli nei quali il 
~~'"'stes~s.o è· st~pò IffOie:tta, o P.~ ~ periodo di 
tre anni daYa prima · proiezione, mentre per il 
film nazionale di' attuahta, n~l ~U.cce.ssivo com
ma è prevista la concessione di un contributo 
pari al due per cento ri del solito « introito 
lordo degli spettacoli ... , per un periodo di 
cin.qù.e .mesi t dalla T pxima,~tp.lloieziene r · · pp:hbl~

CG' n; niigijo:rabile , di un- Ult~{ìiore C<r.ntd~u,torr 

ldel ·dU,_~:pei' .cento « n@i casi(dLecc6Zi<Hl>3Je v;~le:ue,- t 

teimi~èf· -o· ttisti~o . l.rtl!M- ~i-sar.- cke il J i>)..'llioipi~, 

ecrbndo,.. il rq:aale, ln Stato, dev~ ~n~Grçt,ggia:ve) ~-a 

vroduaiGni} fi]Ib:isti(fa, ··nlè~ante .tibS:SBgJlai{ioJl~ · 

di 'C:ontribu,tir 1di(rpremi, da J)rel~'Vi3rl'~ dai di.- ~ 

riitti erarialhsugl·· spettacoli pubblici ~~in.em-arto- h 

gra:fiìc1, è1 giàt entrate , a velé-. spiegate nella .;no
stria i legisl:a~ione-t e pre<èis àmentffi codificato ne-, 

1gli arti<mli 14r .,, 1·5 ,i cU;i~ fa ,:rifreF:imento .n. SiUOees
si-vo articolo ·l7 deHa, snéssa\legge1n .. 958. , Quel-t' 
l'articola 17 che si andrceb:be~a pn;r.ziaxlmen.te mo-
:dificare ampliando il- termine ·utile- p~rr· il. · gp · 
!dim-ento ·delr benèfioio,·rispétrtivamente da,, ci:Ilr- . 
qn.e a sei ' anni- ·e·f dar•U.n.o a t due ~ mesi. fe:r:m<tr, 
restan.d'@, ·beninteso{il ternaine fbiarle Jte;P_,l~der ·· 
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correnza già stabilito-' dalla legge nel 31 dicem- ·~nnua v:idimazione .. e ... (ialla tassa. ~r31ria~e . - , da 
bre 1954. intendersi. << diritti .er(l,riali » .-per Ull; _periodo . di 

App.urato, ordunque, che già sono preveduti cinque ,anni, ~a :hn ogni caso non oltre iL31 di-
e stabiliti i benefici .jn parola per cinque anni c{}mbre .1956. · 

decorribili dalla pubblicazione d~lla legge isti- P~r quelle di nuova apertu:r:a invece in loca
tutiva e fino al 31 dicembre 1954, cosicchè po- .lità ove g.i:à ne esistono altre, la tassa di licenza 
tranno essere ammessi a beneficiarne lungo- dovrebbe essere di lire 5.000 ~di liTe 500 quella 
,metraggi di nuova proiezione a tutto il 1959; di vidi:rpazione annuale. 
si tratterebbe ora di consentire ehe per i fih;n La legge 26 gennaio 1949 n. 10 sui << Prov
che saranno ridotti al formato di 16 millimetri, vedimenti in materia .di tasse sulle concessioni 
possa essere prorogato tale godimento di un -gov~rnative )) cQ:o.tiene una. tariffazione delle 
anno ancora, se a lungometr.aggio, o di altri tasse in q;Uestione, in ;ragione della classifica 
-due mesi,' se di attualità, portandosi, ·come si delle sale cinemat<;>grafiche. Ci:o.que -sono le 
è visto, a -sei anni o a sette mesi la durata del cat~gorie :in. cui sono distinti i c~sid.etti cjne-

·- godimento dei ·benefici medesimi. matografi . e le tasse corrispettive sono .gra-
È .da ritenersi, così, del tutto i:q.giustificata duàte da lire 400 mila, . per~quelli .di l a catego

ogni .preoccupazione di natwa finanziaria, e, . . ri(lJ, a liPe 50 mila per que.lli di 5a per la licenza 
anche a voler in ipotesi accettare il- concetto e da , lire 40 mila a li.re 5.000 iper .la reyisione 
che la diminuzione di entrata equivale a una annua. È prevista pure una categoria extra, 
spesa, · queste eventuali riduzioni di introiti co.n t~sse di lire ·600 mil.a e . 60 mila, e infine, 
inciderebbero su bilanci di là da venire, molto una .fuori serie per i dnema _gestiti dall'.Enal 
~ontani nel tempo e del tutto fuori dei limiti 0 da altri · €Il ti di assistenza e be.neficen~a, per 

t:previsti dalla norma contenuta nell'ultimo i quali è stabilita una tassa . un,.i~a _di lire 1.000 · 

capoverso dell'articolo 81 della Costituzione. per l',apert;ura, $enz'altro onere .fiscale perio
Ma anzichè .parlare di minori introiti .è agevole dico . 

. presThmere ·che .a :motivo .dello sviluppo .e del Con l'articolo 3 proposto, si ver.Fe.bbero· .ad 
. con~olidamento di ·tale attivit.à, si ~ prevede . d t · elle g

1
·a' 

aggiungere ue nuove ca egor1e a qu ·- .. 
Pa,pertura di migliaia di :nuo-ve gestioni, deri-

previste, con affrancamento, a tempo deter
.veranno all'erario certamente maggiori jn-

minato, dai tributi corrispettivi_, ciò che ver
•t:r0iti, sempre , che }la legge ~endenda abbia il 
corso . più .sollecito. .Ne guadagnerà sensibil- rebbe ad agevolare la costruziene e l'apertl!ra 

di nuove sale. Evidentemente queste agevola
mente così e la coltura popolare e il fisco, che · 
si vedrA mcrementate, con -migliaia di nuo- . zioni costituiranno, insieme a quelle di cui 
;vi .rivoli cont,ribu,tivi le sue entrate, a _pre- ai due articoli successivi, il p~ù efficace inco
,sc:i,ndere dall'ilnmediato, sia pure indiretto, r31ggiamento alla creazione di altrettan~i futuri 
ma ~pprezzabile apporto che gliene deriverà . cespiti fiscali che diversamente manchereb-

bero per sempre con tutte le più ovvie con
, .per lo scambio dei materiali da costruzione, 

seguenze per la coltura del popolo, per l'in-
,_dell'energia elettriQa, e delle stesse apparec- · 

dustria specifica e per le stesse finanze dello 
chiat:ure industriali e -per · Jo sviluppo della 

Stato. Per queste considerazioni la Commis
, ipdust:r;ia cinematografica, edile, elettrica, ecc., 

. sione ha ritenuto di superare senz'al_tro il 
~ di .P~r sè altretta.J;Lte sorgenti .. di trj,hq.ti -e , di 
l~vo:co. pregiudiziale parere della V CQrnrriissio;ne pas-

sando all'esame della fbrmulazione generale 
del progetto e della ~ùa artico~azione. ·* * * 

!.Anche la teensura.J citrca il contenuto deU'ar
!ticwlo 3, è del .rtutto ·infondata. 

tPro.pone i.virl',autore del ,progetto,,.ah;e emuo
v.e sale . per cinerùlotto, che Merran.no co
.struite in Jocalità priv:e di altre .sale .entro il 
31 dicemb:lìe L953, ve~gano esentate dal .. pa-

I,J g:am.~nto della t~S-S!1 di lic~n?JJ;t, .da quella di 

* * '* n 

Senzta, ripeteire quanto g.ià· detto·,i;n oTdine. ai la 
nobiltà del 1fine aui il medesimo, • progetto . si 
is})ira oltre ohe sulla efficacia del JDieztzo ohe 
vuol potenziarre, una domanda .-si~ è (pos-to il ·:re
latore p:rhna di ;a:mllo:ljl.t3JI'e: il -.Iqerito deUa .:;pro~ 
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posta di legge, e cioè: per la cinematografia 
educativa e popolare e per la sua più facile, 
economica e concreta realizzazione non sono 
state mai emanate provvidenze legislative ~ 

Dopo la istituzione di una cineteca scolastica, 
af!etta da racb.ititmo congenito, in proposito 
non è stato fatto altro sin qui, all'jnfuori della.. 
emanazione di un decreto legislativo del Pre~ 
sidente della Repubblica (3 maggio 1948, 
n. 534), in favore del cineridotto mediante 
il quale viene reso obbligatorio il requisito 
della ininfiamm~bilità della pellicola, soppressa 
la obbligatorietà dell'impianto della cabina 
é dei dispositivi di sicurezza nei locali adi
biti a dneridotto e resa facoltativa la . dele
gazione della ·verifica dei locali a una Com
missione costituita dal sindaco, dall'ufficiale 

: sànitario del luogo e ·da un tecnico del G€nio 
civile. 

Recentemente sono state avanzate parec
chie proposte di legge per il cosidetto cinema 
per i ragazzi. 

Il centro didattico nazionale in due convegni 
recenti, con significativi ordini del giorno, ha 
denunciato la gravità di una situazione che 
pregiudica e turba il processo formativo ed edu
cativo della gioventù. 

L'Istituzione di u:na commissione che sia in
vestita del mandato di esaminare, studiare e 
provvedere alla ·soluzione dei problemi . che in
teressano questo particolare settore della vi t a 
intellettuale e spirituale del nostro popolo 
servirà a compiere il primo sicuro passo verso 
un non lontano risanamento della situazione. 

Questa commissione, che dovrà essere costi
tuita da pedagogisti, da esperti nei problemi 
concernenti la difesa della famiglia, la mo
ralità pubblica e l'educazone della gioventù 
sarà bene che, almeno per il momento, resti 

- distinta e autonoma d~J quella commissione 
che è stata istituita con la più volte citata 
legge cinematografica 29 dicen1bre 1949, n. 958 
avendo quella compiti di consulenza e di esame 
su problemi di carattere generale intressanti 
la cinematografia nei suoi moltepli~i aspetti 
che son ben diversi e distinti da quelli spe
ci;fici del cinema a formato ridotto. Sarà, tut
ta via, opportuno che uno o due dei membri 
di questa, entri a . farne · parte per rappresen
taD;za e collegamento (articolo l cpv.). 

* * * l 

Sulla bontà d~i provvedimenti contenuti 
negli articoli 2 e 3 del progetto non vi è da di
scutere dopo quanto è stato innanzi consi
derato. 

L'opportunità, poi, di conEentire particolari 
agevolazioni alJ a diffusione del cineridotto 
nelle zone depresse, tuttora sprovviste di ener
gia elettrica, la suggerito al relatore la formu
lazione di una norma, approvata all.'unani
mità dalla Commissione, secondo la quale i 
gestori di sale nelle quali sia necessario l'im
piego di elettrogeneratori, potranno godere 
delle facilitazioni previste dalla legislazione 
vigente per il funzionamento delle macchine 
agricole, per quanto riguarda l'assegnazione 
del carburante necessario (articolo 3-bis). 

* * * 

Decisamente sbrigative e pratiche sono le 
innovazioni procedurali formulate nell'arti
colo 4. 

In questo articolo si statuisce, infatti, che il 
rilascio del preventivo nulla-osta per l'apertura 
dì nuove sale per cineridotto viene delegato al 
Prefetto, mentre la legislazione vigente .(arti
colo 3 del decreto legislativo 3 maggio 1948, 
n. 534 in combinato disposto col regio decreto-

· legge 3 febbraio 1936, n. 419) riserva tale pote
re alla Pre~idenza del Consiglio, cui peraltro, la 
nuova norma conferisce decisione di appello in 
caso di rigetto dell'istanza da parte del Prefet
to. La seconda parte dello stesso articolo stabi. 
lisce la composizione della commissione per la 
verifica dei locali: sin.daco, ufficiale sanitario, e 
un tecnico da scegliersi preferibilmente nella zo
na, su designazione del Genio civile, me-ntre at
tualmente (articolo ·3 decreto legislativo 3 mag
gio 1948, n. 534) è consentita facoltà alla Presi
denza del Consiglio di d t mandare, d.i volta in 
volta, la verifica dei locali a una commissione 
composta si dal sindaco, e daU'ufficiale sani
tario, ma anche da un tecnico del Genio civile, 
il che comporterebbe allo svolgimento degli 
incompenti notevole perdita di tempo e forti 
spese di trasferta. Ancora nello stesso arti
colo viene fissato ali~ Commissione medesima 
un termine congruo per la comunicazione del 
suo parere. Questo do-nebbe essere di gra;ude 



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 -5 

giovamento alla dinamica burocratica mentre 
nelle disposizioni vigenti non è prevista alcuna 
perentori età. 

È stato infine ritenuto superfluo prescrivere 
l 'assistenza del segretario cGmunale alle ope
razioni di verifica. Il sindaco come presidente 
della Commissione dovrà farsi assistere dal 
segretario comunale al quale spetta di redi
gere tanto il verbale di accesso in luogo, quanto 

· il parere che dovrà essere motivato in pre
visione dell'eventuale gravame. 
L~articolo 5, fatte salve e impìegiud.icate 

tutte le cautele legislative per Ja salvaguardia 
della pubblica moralità, traduce · in norma 
concreta i I principio astrattamente codificato 
negli articoli 9, 21 e 33 della Costituzione. 

Ogni possibilità di indagine e di ricerca della 
verità scientifica, come la libertà di divulgare a 
scopo scientifico con qualsiasi mezzo i risultati 
delle ricerche medesime, col rispetto per quanto 
concerne la divulgazione, delle norme vigenti 

' sulla revi sione, deve essere consentita allo 
studioso, al docente, all'amatore e, purchè 

/ 
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non svolta a scopo di sfruttamento o di spe
culazione finanziaria, dev~ essere tenuta esente 
dagli oneri stabiliti per il sistema co:inmerciale. 

La delegazione al Capo dello Stato di ema
nare le norme per l'attuazione della presente 
legge, su proposta della Presidenza del Con
siglio, risponde a una facoltà concessa ai legi-

, slatori dalla . CostituzioJ?.e, ma dovrà essere 
fi ssato all'uopo un termine che si P!Opone di 
sei mesi dalla pubblicazione della · legge in 
progetto. 

* * * 

Non essendovi ragione alcuna per derogare 
alla norma concernente l'entrata in vigore 
della legge in diseussione, l'articolo 7 della 
propost~ è stato dalla Commissione soppresso. 

Pertanto, la proposta di legge n. 1020 del
I 'onorevole collega senatore Lamberti merita, 
_onoreyoli senatori, la vostra ambita appro
vazione. 

DoNATI, relatore. 
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DISEGNO .PI LEGGE 

~TESTO nEL PROPONENTE 

.Art. l. 

Presso la .Presidenza del Consiglio dei ;mi
nistri è costituita 11na .commissfone consultiva. 
per l 'esame dei problemi ohe interessano la 
cinematografia educativ~. istruttiva e popo
lare, e dei problemi che interessano lo svi· 
h~ppo e la disciplina della cinematografia a 
formato ri.dotto e del cinema d 'amatori. 

Tale , commissione è presie.duta dal Sottose-
. gretario alla Preside:p.za del Consiglio dei )lli

nistri, e composta di esperti, di pedagogisti e 
~O.i rappres.entanti delle famiglie e di associa
zioni che si occupano della moralità pubblica 
e }dell'educazione della gjoventù, nonchè di 
tecnici e di funzionari della ·Presidenza del 
Con.sigHo .d.ei Ministri, del mjn:istero della pub
blica istruzione e del Ministero del commercio 
con l'estero. 

Un membro di tale commisf;ione, designato 
dalla commis~ione stessa, entrerà a far parte 
.della commissione di cui ali 'articolo 2 della 
legge 29 dicembre 1949, n. 958, e dei comitati 
di cui agli articoli 4 e 29 della stessa legge. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA ·CoMMISSIONE 

Art. L 

Identico. 

.Tale ·C0.mmissione è composta : 

a) dal Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, Presidente; 

b) . dal Direttore generale dello spett:;tcolo, 
vice presidente ; 

c) da tre e,sperti nei, .problemi concern.e;nti 
:la difesa della ~amiglia, la rooralità p,ubblica e 
l'educazione de,]] a gioventù; 

d) da un pedagogistJa; 

e) da tre esperti nei problemi della cine
matografia a formato ridotto; 

f) da un rappresentante del Ministe·ro del
la pubblica istruzione; 

g) da un rappresentante del Ministero del 
commercio con l'estero. 

I componenti di cui alla lettera c) sono de
signati dal Mi~istro dell'interno; il cOinponen
te di cui alla lettera d) è designato dal Ministro 
della pubblica istruzione; gli esperti di cui alla 
lettera e) sono scelti dal Presidente del Consi
glio dei ministd, sentite le organizzazioni in
teressate e avuto riguardo alle diver:se branche 
di attività cinematografica: produzione, noleg
gio ed esercizio di sq,le. I componenti della 
Commissione s Jll.O nominati con decreto del 
Presidente del Consiglio dei' ministri e durano 
in carica due ~nni. Per ciascuno di essi è ·no
minato, con le stesse modalità, un membro sup
plente. 

Identico. 
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Àllt. 2 •. 

L'l:trtrcol1 17 della leggt3· 2tr dicembr.e 194'9~ 
n. 9=o8, è'· cosi niodi'ftcato-: «Le provvidenze 
stàbilit.e· dalla presente· legge si applican6' an ' 
che quando la progr-ammazione del film nazio-
nale, a lungo metraggio, a corto metraggio o 
di attualità, viene effettuata con pellicola a 
formato ridotto di 16 millimetri. 

«Per i film nazionali a lungo metraggio e a 
corto metraggio che vengano ridotti d i for
mato, d istribuiti e programmati entro sei 
mesi dalla prima visione assoluta, il godimento 
di tali provvidenze è prorogato di un anno per 
entrambi i formati: per i film nazionali di 
attualità, ridotti di formato, d istribuiti e pro
grammati entro un mese, il beneficio della pro
roga è di due mesi . 

cc Ove il film nazionale a lungo metraggio, 
a ·col.lt@··metraggio· o di attualità sia stato -ri- · 
prego direttamenter, a formatG , ridutto,, i me-· 
traggi min.imi· previsti) ·daH-a ·presente legge ·si 
int~ndono J>lrt>po'l'zit:Jnahiìe:ntei;.diminu:.tti·.J 

« Ber') le9 m-udali t =-1 dBi , pagamèn ti (dei contfri ; · 
.buuì di·;cuif;al present'è _ed ai preeedent1 ar_t!-· 
cO"Th l4rp 1 ~e• tl!6 L' v.all(a1ll.mfle nurme stabilite 
dal regio decreto 26 ottobre. 1939· .n. ·2237 ))~ · 

Are .. s 1 

Lè nU,G~e S!W1:e ® cd;e-s<tinarst aihti" proie:zione 
di: film( a ~o:rma1lol ll'idotn6 · du 1{6. inillimetri~, che 
sar.ailllO a!]mDte·nelli,looalit àìprive d{ -sale cine-· 
ma;tro:grafiuh · entro~ il<• 31J. dicembre, 19537• go 
d-ran.nn· della es_enzfoner datHa · tassai· di• lioenza · 
e · da•>qill.~a ·di vvidimRzion:e·tannuaie prév.iste. 
dallan leg.geH.2..6 .enna.i! l 1ft4~ ' n. 10v nonchè 
da113r..: tas~ eìfarrihl~!.pe!r flJii.trpe:niodoJ dir ,·cinque 
a:wN: nma·in ogn~r'casrQ lno:dmltìmdl 31li di"cembre r 
1956iff ' 

Per le nuove sale da destinarsi alla proi.e
zione di film a formato iddtto di 16 millimetri, 
che .non beneficiano di tale esenzione, la tassa 
di)icenza· è. 'st~biÙta in lire 5.006 a· la. tassa. di 
vi44-ma;Zione annuale in· lhe 500. 

•'' 

7-

Art. 2. 

L'articolo 17 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, è così modificato : « Le provvidenze 
stabilite · dalla presente legge si applicano an
che quando la programmazione del film nazio":.. 
naie, a lungo metraggio, a corto metraggio o 
di attualità, viene· effett at-a con pellicola di 
16· -miJUmetri. , 

ldJ ntwo.-.. 

Identico. 

ldentico,. . 

Am. a~-· 

L~ nutY~e cS~B~ da destinausi aria p~oiezione 
di :film ài r16riniJlimetri,,ehe SaFanne,aper-te· ll€lie 
'localit~ pnive dir sare ainematog.Pafiahe. ent-Bo ·il. 
31 dillem.bre 1953,> godvanno deUa. esenzi0ne dal
la, tassa ~ di. linenza>e · da quella. di,, vidimazion~ 
annuale previste_ ;dalla. legge 26 .. ge:n'Ilaiol1.9.49y 
n. ~l~O, p.ortcllè .. dai; qiritti) era,iaij~ ner un-pe:r.iodo, 
di rei qu~ ann~; , m~ ,in r ogni~ ças(J. oro oltre- •il 
31 dicembre 1956. 

Per le , nuove sale da destinarsi alla proie
zione di film di 16 1n:Blim~tri ! che non benefi
ciano di tale esenzione, la Lassa di licenza è 
sta:"Bilik inJi'jre i5:0oò1 e Ìa> tass3:-' <~li t ilfini zro e 
ani ·ìia:fe'·1.n)lli e '500! 

l 
j Art. 3-bis. 

j I gestori di sale <iine atografiche per la 
lvroiezion€ di ftlm a .formato ridotto, s1te ih Jo- . 
kalità ove pe:u -n1ancanza dì. enérgia elettnèa sia \ l l ... , ' 
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Art. 4. 

L 'articolo 3 del decreto legislativo 3 mag
gio 1948, nume:ro 534, è cosi modificato : <c Per 
l 'apertura di sale da destinarsi alla proiezione 
di film a formato ridotto . di 16 n1illimetri 
nelle località sprovviste di sale cinematogra
fiche, la facoltà di rilasciare il nuJla osta pre
ventivo, di cui al regio decreto-legge 3 feb
braio 1936, n." 419, è delegata al Prefetto della 
provincia. Contro u,n eventuale diniego è am-

, messo ricorso al Presidente del Consiglio dei 
Ministri. 

La verifica dei locali è demandata a una 
commissione composta dal Sindaco, . d all 'uffi-

, ciale sanitario e da un tecnico designato dal 
Genio civile, con l 'assistenza del segretario 
comunale. Il parere della commissione è dato 
per iscritto entro 60 giorni dalla richiesta, e 
deve essere adottato con l'intervento di tutti i 
componenti». 

Art. 5. 

II cinema d'amatori, scientifico e didattico, 
e che tomunque non si propone neppure indi
rettamente scopi di lucro, è libero ed esente 
dagli obblighi stabiliti per il cinema commer~ 
ciale. Permane tuttavia l'obbligo di sottoporre 
a revisione da parte della commissione prevista 
dall'articolo 14 della legge 16 maggio 1947, 
n. 379, i film de·stìnati alla proiezione, anche 
gratuita, in pubblica sala~ 

Art. 6. 

Con decreto del Presidente della Repubblica 
. ' su proposta del Presidente del Consiglio dei 

ministri, saranno stabilite le norme per l 'attua
zione della presente legge. 

Art. 7. 

La prèsente legge entra in vigore il giorno 
dopo la sua pubblicazione s-ulla Gazzetta 
Ufficiale. 

Senato della Repubblita .......... 1020-A 

necessario l'impiego di elettrogeneratori, go
dranno, per quanto concerne l'assegnazione del 
carburante necessario al funzionamento dei 
medesimi, delle facilitazioni -previste dalla legi
slazione vigente per l'azionamento de-lle mac
chine agricole, con modalità analoghe; 

Art. 4. 

Identico . 

La verifica dei locali è- demandata ad una 
commissione cmnposta dal sindaco, dall'ufficia
le sanitario, da un tecnico designato dal Genio 
civile, da scegliersi preferibilmente fra i tecni
ci della Z()Iia. Il parere della coinmissione è 
dato per. iscritto entro 60 giorni dalla riehie~ 
sta, e · deve essere adottato con l'intervento di 
tutti i componenti. 

Art. 5. 

Ferme restando le norme vigenti per la tu
tela dell'a moralità pubblica, il cinema d'ama- · 
tori, scientifico e didattico, e che comunque non 
si propone scopi di lucro, è libero ed esente 
dagli obblighi stabiliti · per il cjnema commer- -
ciale. Permani; tuttavia l'obbligo di sottoporre 
::.1, revisione da parte della commissione previ- · 
sta dall 'articolo 14 della legge 16 maggio 1947, 
n. 379; i ·nlm destinati alla proiezione, . anche 
gratuita, in sala pubblica o aperta al pubblico. 

Art. 6. 

Il Presidente della Repubblica, su proposta 
~el Presidente del Consiglio dei ministri, ema
nerà, entro sei mesi, le norme per l'attuazione 
della presente legge. 

Art. 7. 

Soppresso. 


